
1 
 

 

 

   

  

 

Distretto Sociosanitario Roma 6.6 (Anzio–Nettuno) 

 

PIANO SOCIALE DI ZONA 2021-2023 

 

Scheda di Progettazione  

LEPS – art 22- 28 Legge 11 / 2016 

Denominazione Intervento:  

CENTRO DIURNO PER PERSONE AFFETTE DA 

ALZHEMIER 

 

Codifica: D3_LA4a 

 

NUOVO PROGETTO  

+ SERVIZI 

+ 
PROSSIMITA' 

+ SUPPORTO 
ALLE 

FAMIGLIE 
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Scheda di Progettazione LEPS – art 22- 28   Legge 11 / 2016 

Macro-attività Decreto FNPS (Allegato D e SIOSS):  

centri e attività ad integrazione socio sanitaria Centri servizi, diurni e semiresidenziali 

Codifica: D3_LA4a 

Macro-tipologia: Centro  e attività ad integrazione socio-sanitaria 

Denominazione Intervento: CENTRO DIURNO PER PERSONE AFFETTE DA 

ALZHEMIER 

Costo Totale: 138.000,00 

Descrizione: 

Il Centro Diurno Alzheimer è rivolto a persone affette dalla malattia di Alzheimer ai primi stadi, 

residenti nei Comuni  afferenti al SovrAmbito Roma 6. o con demenze e patologie assimilabili, su 

specifica valutazione dell’UVI .  

Ha lo scopo di assicurare alle persone affette da Alzheimer e/o da altre forme di demenza una 

qualità di vita dignitosa e la possibilità di mantenere attive le loro capacità residue, e strutturare 

interventi in grado di favorire la loro permanenza all'interno del contesto sociale, familiare e 

relazionale.    

Il Centro diurno rappresenta  inoltre una delle risposte all'emergenza socio­ sanitaria nella gestione 

della malattia di Alzheimer e/o altri tipi di demenza, in cui si integrano interventi di natura sociale 

e sanitaria, nel tentativo di non lasciare sole le famiglie e di affrontare il problema della cura della 

malattia di Alzheimer nelle diverse fasi della malattia. 

Il Centro Diurno può accogliere gli utenti previa specifica valutazione da parte dell’UVI. 

Per ciascun utente inserito sarà redatto, a cura del soggetto gestore e in collaborazione con l’UVI un 

Piano Assistenziale Individualizzato (PAI). 

L'Organismo Affidatario dovrà assicurare, su richiesta dell'interessato o dei suoi familiari, il 

servizio di trasporto da casa al Centro e viceversa. 

Il Servizio è in gestione Sovrambito  

 

Obiettivi 

- offrire a utenti affetti da Alzheimer, nei primi stadi della malattia, residenti nei Comuni di 

SovrAmbito Roma 6., occasioni di socializzazione e programmi di trattamento terapeutico, al fine 

di mantenere il più a lungo possibile le capacità residue dei malati nonché di offrire alle famiglie 

sostegno ed aiuto nell’affrontare la malattia e i cambiamenti che essa comporta.  

- rallentare l'evoluzione della patologia con conseguenti effetti sull'autonomia personale e sul 

mantenimento di ruoli sociali significativi. 

- favorire il mantenimento delle capacità cognitive e relazionali della persona; 

- superare l'isolamento; 

- costituire un valido punto di riferimento e sostegno per i caregiver nel percorso dell'assistenza; 

- integrazione tra le varie figure professionali operanti nel Centro Diurno al fine di garantire 

interventi omogenei e personalizzati su tutti gli ospiti del Centro stesso; 

- collaborazione dell’equipe del Centro con l’UVI per la elaborazione, attuazione e verifica del piano 

assistenziale individualizzato elaborato per ogni ospite, anche mediante il costante coinvolgimento 

dei familiari di riferimento. 

 

Target Utenza 

 Disabili 
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 Anziani Non autosufficienti 

 

Attività 

- assistenza agli utenti nell'espletamento delle normali attività e funzioni quotidiane;  

- attività creative, educative, culturali, aggregative; 

- attività specifiche per la cura della patologia; 

- interventi terapeutici nell'ambito cognitivo, comportamentale e funzionale dell'individuo. 

- accoglienza giornaliera degli utenti presso il Centro;  

- servizio di assistenza alla persona: igiene personale, assistenza per l'alimentazione e riposo, 

deambulazione; 

 - attività di socializzazione ( uscite esterne, organizzazione di feste anche aperte al territorio ecc..);  

- attività di animazione e stimolazione cognitiva: terapie ricreazionali (realizzazione di lavori 

manuali, disegno, pittura, canto, ballo, giardinaggio, psicomotricità individuale e di gruppo etc.);  

- attività di percezione e orientamento 

- servizio di animazione: promozione di attività ricreativo culturali. 

Altri interventi potranno essere attivati o per iniziativa del soggetto gestore o per specifiche 

richieste e necessità rilevate durante lo svolgimento del servizio. 

 

Sedi e Orari:  

Il Centro Diurno individuato del Distretto Sociosanitario Roma 6.6., dovrà essere aperto dal lunedì 

al sabato, festivi esclusi, dalle ore 8.00 alle ore 17.00, trasporto incluso. Le attività di gruppo, come 

previsto dalla normativa regionale n.1305/2004 e successive modifiche, dovranno iniziare non 

oltre le ore 9.00 e terminare non prima delle 16.00.  Il Centro resterà chiuso per un totale di 4 

settimane nell'arco dell'anno, coincidenti con le festività di calendario, che saranno 

preventivamente concordati. 

Utenza: 

Numeri utenti 2019: 0 

Numeri utenti 2020: 0 

Utenza prevista nel triennio 2021 – 2023 

2021 – 10 

2022 – 10 

2023 – 10 

 

Esistenza di una lista di attesa 

 NO 

Esistenza di una graduatoria SovrAmbito? 

 NO 

Criteri lista d’attesa:  

 

Modalità di affidamento del Servizio: 

Procedura ad evidenza pubblica  
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Soggetto erogatore del servizio: Cooperativa Sociale “Oltre” 

Durata dell’affidamento del Servizio: annuale 

Numero e figure professionali coinvolte:  n.4+n.4 

Le figure professionali coinvolte per l'espletamento del servizio a carico della Cooperativa sono: 

- Responsabile/Coordinatore 

- Educatore Professionale 

- Operatore Socio Sanitario 

- Autista 

 

La presenza delle figure professionali qualificate è  in relazione alle caratteristiche ed ai bisogni 

dell'utenza ospitata, secondo il numero e le proporzioni stabiliti dalla normativa 

regionale/comunale e dei Protocolli di Intesa stipulati con le ASL territorialmente competenti. 

 

Personale interno al Distretto Sociosanitario Roma 6.6.: 

N. 1 Assistente sociale Comune di Nettuno 

N. 1 Assistente sociale Comune di Anzio 

N. 1 Assistente sociale Coordinatore “integrazione socio-sanitaria” Distretto Asl Roma 6.6 

Coordinatore UdP 

 

Risorse finanziarie 

Costo totale del Servizio su base annuale                                                     € 138.000,00 

Quota Regionale   SovrAmbito                                                                       €   88.000,00 

Cofinanziamento Distretto Socio sanitario Roma 6.6.                             €   50.000,00 

Compartecipazione da parte degli utenti                                                     €   0,00 

 

Standard Qualitativi – Risultati attesi: 

Individuati successivamente dall’Osservatorio delle Politiche sociali e approvati dalla Giunta 

Regionale 

  

Metodologie e indicatori scelti per la misurazione degli Obiettivi 

 Obiettivi Piano sociale regionale 

Obiettivo Indicatore Performance 

Lavorare insieme N° accordi interistituzionali + 3 anno 

Accedere facilmente ai 
servizi 

N° utenti / N° potenziali 
utenti 

100 % 

Flessibilità quotidiana N° ore apertura Centro / N° 
ore attività esterne ed 
alternative 

50% 

Invecchiamento attivo Coinvolgimento volontari Reperimento e formazione 
volontari 

Offrire Servizi adeguati ai 
bisogni 

Diversificazione della 
struttura di accoglienza 

Prestazioni di socializzazione, 
aggregazione, 
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 accompagnamento all’esterno 
e collegamento con gli altri 

Servizi territoriali 

Conoscere di più per fare 
meglio 

Strumenti di informazione Da attivare 

 

 Obiettivi di Progetto-Servizio 

Obiettivo Indicatore Performance 

Obiettivi indicatori performance 

mantenimento capacità residue 
utenti 

n. laboratori specifici attivati Adesione del 50% 
utenza rispetto al 

2020 

sollievo e sostegno alle famiglie n.gruppi auto-aiuto e colloqui con 
care-giver 

Adesione 70% care-
giver rispetto al 2020 

Monitoraggio evoluzione 
malattia in integrazione con 
servizi sanitari 

N. UVMD integrate Monitoraggio 100% 
PAI rispetto al 2020 

 

 


